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IL SENATOJJLJlNìSmO 
Abhiaffio per dispaccio da Roma, 2 
(Sj II movimen'o del Senato, cbe 

si è qualificato di rivolta, quasi fosse' 
asaoìutatnente improvviso , data in 
roaltè dalla costitozione del Gabinetto 
Oiolitti, oh' ebbe tutte le apparenze 
di non cur.ir&i della Camera Altìi. 
Tanto è vero ohe l'onor. Farini, ap 
pena rmomuiato presidente, si pre­
occupò dei malumori ohe serpeggia­
vano a Palazzo Madama, cercando di 
calmarli. Ed, iittenue m realtà, che L' 
calma fosse almpno nella forma. 

Questo per dirvi che, a parte ogni 
questione di costituzionalità nella con 
dotta del Sena o, è fiiori di dub'iio 
che m esso è un forte gruppo di op 
posiziono ai Mmiskvo dovuto non 
al solo fitto d^lla listi nuova dei 
Senatori ma a motivi più larghi e 
oompl''Sbi eh ' abbiaccidtio tutta la 
politica del Ministero. 

l i fàTICIMO 
(Sj, Ta politica fianoofila del Papa 

ha subilo due grandi colpi avversi. 
r la molto del cardinale Laviga le, 
vero poitrtbaudiera d' co testa politica, 
il più audace, il più inframmettente 
dei prelati politicanti ; i l ' lo .scandalo 
dell'affare del Panama, che conturba 
le alte sfere dirigenti repubblicane di 
Francia 

Il Papa e il cardinale Rampolla 
sono impensieriti ; — e il Nunzio di 
•Vienna, mouMgnor Galimberti, ch'era 
messo in d spai te perchè suppos 
fautore dJla tiiplioe, si oompiao 
dello scacco toccato agli avversari. 

APPENDICE 
del Comune - Owtnaìe di Padova 

Paria'ì^enlo I(al'( ut-. 
SENATO DEL REGNO 

fìktvtn (M t ifiromhn' ISO'Ì 
Presidenza P a r l n ì 

Tribune aflollate por lo svolgimento della 
interpellan?a Raarnieri sui nuovi senatori 

Il Ptesidentt'i: mmmcà il risultato delle vo­
tazioni por vane cornmiisioin. Nella Commis­
sione di finanza fu eletto, fi a gli altri, Lam-
pertico. 

Interpellanza Guat'met >. 
Si ossorva che il ministro Gìolitti è palli­

di', Mmo 
E^li dico che quando pochi giorni indietro 

vanno presentata l'interpellanza del sonatore 
Guai mori, dichiaiò di esseio disposto a Ri­
spondere anche subito, nella convinzione che 
esoa avesio carattere assolutamente imperso­
nale. 

Questa dichiarazione provava chiai amente 
che i! M.mislero non intendeva di sfuggire al_ 
Il discussione di atti che rientrano nella cer­
chia della sua responsabilità 

Tuttavia il voto ptonuncnlo len dal Sena­
to, impone al Ministero dì studiare con molta 
ponderazione una questione ohe implica le 
preiogativa della Coioiia. 

Tidttasi di una materia grave 
Piesa quindi l'inteipelUnte e il Senato di 

vn'cr sospendale lo svolgiiuuitu dell,,! inter­
pellanza. 

« A 

QuarytiCìi riconfoima, come gii riconobbe 
incha il presidente del Cf)nsjglio, che la in­
terpellanza aveva cai attere assolutamente im­
personale 6 limitavaM a con^ideiaie il modo 
con CUI il Ministero aveva esercitato le pie-
r'gative della Corona coi decreti che pollano 
la sua firma 

Non disconosce peiò il valore delle censi-
dei.azioni sviluppate dal piesidanto del Oonsi 
glio a consente al tinvio dell'interpellanza 
elle non deve considerar-,! ritirata, ma soin-
plicemanto sospesa. 

Giolitti 1 ingrazia 1'mterpollanto del'a sua 
aunuon'a a ripete che nessun desiderio di 
sfuggirà al sindacato del Senato consigliò la 
sua pioposta, ma templicemente considerazio­
ni di alto valoie e si insorva di accordarsi 
coli' interpellante sul giorno per lo svolgimen­
to doli' luterpellanza 

!1 presidente dice V interpellanza Ouar-
cieri intendesl quindi rinviata. 

ut tt 

Tabarrinx d i lettura dell' indirizzo in ri­
spetta al discorso della Corona, indirizzo che 
viene accolto con applausi. 

Ouarmeri iresei.ta la seguente aggiunta , 
che suscita una viva discussione 

,S ) e ' Il Senato attinge nella profonda de-
vozioue ai trono e nel leale attaccamento alla 
nostra Dinastia la foiza di sottomettere ai 
piedi di V. M. li voto ohe sia provveduto m 

UH il 1 I 111 1 I. (Ulto ali dignitVodaH'indipon-
liii/i dei Sinit». cambi indo il s«u oi panismo 
( 01 piogibsso del tempi 

MtleUekfhi ed altii non trovano l'aggiunta 
111 ini 'Ile , |ior qnnntp divid.uio il concetto 

della ncoessit,'i di una riforma del Senato. 
Guarnei > spiega lo ragioni della sua pro­

posta e dichiara rhe lo ritirerà se 11 concetto 
vorrà proso in coi siderazione, altiimenti non 
lo ritirerà giammai. 

VjfcUe'icIn svolge altra considerazioni insi­
stendo a pregaie Guarneri di ritirare l'emen-
daraento alflnohè non si comprometta il con­
cotto Invita Guarneri a riservare la sua 
proposta. 

Ouarneiì non è alieno dall'accott.are Jla 
pioposla Vitelleschi. 

Vtleìleschi ringrazia, e non neghoiA il suo 
appoggio quando U proposta veni'-sft presen­
tata. 

Pierantom non insiste nella sua proposta 
Il presidente, essendo esauiita la discussio­

ne, mette ai voti la pioposia dell'indirizl'o letto 
da Tabarrini, od il Senato appiova. 

C A M E R A D E I D E P U T A T I 

PRESIDENZA Z a n a r d e l l i 
(Seduta del 1 dicemb/'e) 

Niootera dichiaro a Zanardelli che si sa-
lebbe opposto allo svolgimento d'mteipeli nze 
sul voto dol Senato {bene] 

Zanardellt riconosca lo lagioni di Nicoteia, 
e gl'interpell.inti Drumoardì a Brunlalh sono 
imiiisti collo pive nel sacco 

Si svolgono alcune interi ogazioni e si pre­
sentano alcune relazioni 

Si conv.ilidaiio -vane elezioni 
- Zanardelli comunica le dimissioni da mem­

bri ddla Giunta dol bilancio dei deputati C.i-
' otini, Antonolli, Cucchi e tavalii. 

Gli ultimi 3 SI dimettono par far posto nella 
Giunta del bilancio ad una maggiore rappie-
sautanza pei la minoranza 

Il prebidetitu prende atto delle dimibsioni e 
Iingrazia i dimibsionari 

Si comunicano vane interrogazioni di inte-
lesse localo. 

Quindi Optala, presentato un piogetto re-
lati.o allo òpeia della bonifloa di Buiano, di­
chiara di accattare l'interpellanza di Roma 
um-Jacur sulUi sistemazione dei Qurai del Ve­
neto, pregando l'interpellanta di nmandaiia 
alla prossima discussione del piogotto di legga 
lelativo alla distribuzione dei fondi per le epe 
re idrauliche. 

lioin,anm-Jaeiir acconsente. 
Lavasi la seduta alle oie 4..'iO 

« 

D E L L A T R I P L I C E A L L E A N Z A 

Ecco iiassunli gli otto articoli 
1. Noi Guglit.lmo, Francesco Giuseppe; 

Qcl Umberto, giuriamo sopra il Vangelo di 
rinnovare le convenzioni già firmate per 
tre anni ; 

2 Rinnoviamo la lega difensiva, che 
diverrà oflensiva m ca-io di pencolo per 
uno dei nostri alleati, 

3. 1 noslri ministri e ambasciatori agi ' 
ranno d'accordo sostenendosi mutualmente; 

4. Guglielmo e F'rancesco Giuseppe a 
luteranno il cugino tjmbeito nella sua po­
litica estera e coloniale, garantendogli 
Roma captale Guglielmo e Umberto aiu 
t i ranno ì^rancesco Giuseppe specialmente 
nei Balcani, Francesco tìiuseppe e Umberto 
appoggeranno Guglielmo nella sua politica 
estera (Notate che qui si tace dell 'Alsazia 
e Lorena'; 

5. Gli appoggi SI presteranno m via 
diplomatica e m guerra per mare e per 
t t r u i , 

0 Gli alleati SI ,impegnano a tenere 
1' cseicito su piede di gueri a ; 

7 In caso di conflitto gcimano - russo, 
l'Ausilia mobilizitra il ^uo coercito, dichui 
rando la guerra alla Russia, l 'Italia mobi 
lizzerà le sue forze alla trontiera lianoes?, 
invadendo la Fiancia per da Suivoia'.iLa 
Russia intervenendo in caso di conflitlo 
frani-o tedesco, l'Austria e l'Italia daranno 
lo slesso aiuto. Parimenti in caso di con­
flitto austro-iusso e di g u e n a italo francese 
in Euiopa p nella colonie, la Germania e 
l'Au-,tnd mobilizzeianno le loro foize a 
favole dell' Italia 

fa Noi giuiiamo di mantenere lo slalii 
gun e scbteneie assieme la pi^c generale 
d'l< uiopa. 

Si-'uono le firme dii sovrani e dei mi-
nisti I. 

11 li allato fu firmato nel maggio 1891 
dalla Germania e l 'Austria; l'Italia lo firmo 
nel giugno. 

Cerne SI pud ben immaginare, questa 
pubblicazione provoca numoiosi e vivaci 
commenti. 

Ma nonostante le dichiarazioni dei Xic-
bàts, il testo e proprio quello ^ .... 

A PROPOSTO 

della lotta di classe 

t l'ENAlBÈ 
DI CORRADO RICCI 

Mus ica di P . A T I R I N D E L L l 

(Dal Fmfiiìk) 
La saia di sdì ito 11 novembre 1892 alla 8 

in punto, ìiwz/ 01 \ prima che lo spettacolo 
cotìmcuissa, il Rosimi di Venezia era già ri-
bocoanle, mentre li gento continuava ad af-
fannaisi alia porta | i i poter optraie presto 
eguartagnaiH il posto già pioso da tanti gioì ni, 
il oantucciu hssato in una loggia 0 in un pilco. 

Sulh pnita da un 1 la alcuni monelli anda­
vano r-'iidmdo <i c/i no ga patclti e scaani 
lotnamdiio,>, iineienda. lieti pei jl compen­
so iKOVuto, quul che 1 venditou di palchi e 
scanni iispondevano da una settimana a chi 
voleva averd un posto, aidoloiati di doveio 
nm{indaia buoni clienti giujiti gii in ritaido, 
sebbaii'e pan lobi Clolni puma della lappie 
sentazione 

ai tratt \ x di un i pi ima che pei Ven /i i 
a per il ^'H lo a ev i spcciile mtuo^ 0 e li 
CUI SI ittmiev i e in simpiin il iisultit» m 
tuttalti 1, 1 u , >\ itkUd Alettaidc lii 1'K> 
Adoìtv» aniiidolli e ulo ispettatna ansiosa a 
ra pioinroHnle ,riustihcata, poioht tiundelli, 
siionatoK di \iulin fino 0 lobosto ad un tom 
p o - o s n n i t ' i e s- . r io, impavido davinti ad 
ogni UJUS,JJII(, sentiiutntale o goutilo sanzi 

sdolcinature nei pezzi dova la melodia e 11 
sentimento trionfano - autore di deliziosi Mor-
ceaux de concert per violino e di romanze 
per canto, fini, leggiadre, originali - gode la 
stima dei colleghi, dei musicisti, dei critici, 
goda r affetto intenso dei colleghi e degli a-
mici. 

Per CIÒ - ripeto - mazz'oia prima che co­
minciasse l'Atenaide il teatro era già pieno, 
m un palco in faccia di seconda fila e' erano 
il Duca a la Duchessa di Genova, attorno le 
signore più eleganti, quanto hanno di miglici e 
Yeae/ia ed il Veneto; giù in platea personalità 
artistiche a politiche, critici e corrispondenti 
dei principali giornali d'Italia. 

Ma tutto quel pubblico agitantesi nell' atte-
si, metteva avanti una specie di pregiudiziale 
perchè Tiundellt si e innamorato di questo 
Ijbretto, e come può m esso aver tiovato 1-
spirazione ' 

E la piegiudiziale non era affatto fuori d 
senso 

ti, & 

U hbiPtto e di Coriado Ricci, che m uni 
nota dice di avere 'attinto alle fonti sto 
riehi; di Evageno, Nicaforo, Callisto, Zonirn, 
Macellino, Teolane ed altri antichi; Villofoi-

liioiif, Oibbon, OavH, Oudiii a, assu 
diflusamante, Gie^oioviU'. niodeino. Tutti qua 
sti che huui ) scijKo di Uen udc ino d ' j i -
( ido su ilcnni fatti della sua vili, su altri 
hiiino ti i loio VIVI [loleinica, ina - scggiua-
go II Ricci - «e fiule cipiio che souvondo 
« questo libioit» uou ho latto della cutica, 
( mi ho seguito levauiuni the più si presta 
< silvano allo svolo'iniwito drammatico, taloia 

Telegrafane da Parigi che il .Tuurnal des 
Dcbais pubblica integralmente il testo del 
trattato della Triplice Alleanza, dice che 
nello scorso agosto lo ebbero tal quale due 
ministri francesi, non crede di dire donde 
1' abbia potuto aveie, ma, prevedendo le 
smentite, ne acceita l 'autenticità. 

f anzi ampliandole 0 talora accorciandole pei 
ì< l'indispensabile 1 ivoro di sintesi e pei la ne-
« cessila della scena ». 
, Ma questo concetto che Coi rado Ricci ha 
^atto presiedere al suo lavoro non è bastati a 
farne uscir fuoii un libretto atto ad inteies-
* r e il pubblico e a formale con la musica 
un melodramma vivo e palpitante 

Senza dubbio la foima dei versi di Corrado 
RICCI è aitibticamente bella, molte strofe si 
leggono voleutiau , ..enza dubbio il fatto dalli 
greca giovinetta, che abbagliata dallo ^pleu-
doie della coite di Costantinopoli accatta di 
saliiojsu! trono ibill'impeio loiniuo d'Oueiite, 
ma, anima appassionata, si disaiuoia degli 
splendori che la circondano, li pei de senza 
r^impianti pe: l'intenso amoia di Paolo ed e 
decapitata pei vendetta della sui ella di I P U -
dosio che, innamorata anch' ossa di Pauiu 
sffela al fiatello il tiadimanlii di Aionalde, e 
un fatto umano, profondimi,lite iiiumo 

Ma la bellezzx dei voi si a li loio spcnla-
noita noi) bistaiio, e )l diamuia non ha né 
l'i incacia, no la passione di cui un melodiain-
ma ha bisogno 

Cosi la figuia di Atenaide non interessa, ed 
(ssi I' posti m sriiuda linoa d il iiersonaggi» 
di Pulchaiia (ho ( il solo %aio 1 iiattere, 111 
che SI maiule 1 m I i sua uitLitzzi solHuio 
all'ultimd atto Pei uo fino ali i (me ildiam-
iin piooadolunguiilamonte, a soltmto nulla si' 
couda pu le del t u / o iltu isso si fa vivo a 
appassionato 

Ma c'o ancoia un altio difetto Questa Pul-
cìieiia, che al pumo atto persuado il fiat lo 
loodosio A sposaisi e a piendeie Atenaide ci i 

L'ultimo numero della Nuova Anlotogia ha 
un articolo dell'unor. Luigi Luzzatti, sul quale 
stimiamo opportuno di iichiamar l'attenzione 
dai lettori nostri. 

m essa con vaia serenità scientifloa e con 
glande uqchezza di piove si dimostra a luca 
rneiidiana cbe la classi operaio hanno torto di 
guai dare con difUdeuza all'opera legislativa 
della borghesia della quale e-so debbono pri­
ma di tutto la coscienza intera dei loro dirit­

ti, m secondi' luogo qnrtli piit^ ii ' nr Q |̂  
che si 0̂11 già conquistiti, q dalli i|iij cs 
vribbeio aspettare tutti i beiioliti ii'iui 
con 1 esistenza dei due istituii, ui quali 
la iiiodciniL societ.i, fanitjrln n piopii 'ii 

L'articolo ebbe un'origino poloniioi \l rnn-
giosso operaio di Oioraona prosiaduto dall vn 
Luzzatii, il socialista Bissojati svolse il pio-
granipia ìnteio della lolla ili classe pel quale 
a parer suo dovrebbero schiarai si le classi 
hvpratrìoi i tal iane il presidente, a causa dol 
suo ufficio, non potendo prender pai te troppo 
attiva alla discussione, invitò l'oratoie ad un 
duello cortese su di un torrano irapirziamento 
scelto, nel quale sarebbe rimasto fooootnbante 
colui che disponesse a confai to della piopna 
tosi di più incette ragioni seientlfiche, la sflda 
accettata, fu sopito come campo la Nuova Aii' 
toloffta, gtudio^ e padrmp ad «n tempo il puh^ 
blico mtelligepte e studjosp. 

Riassumiamo per sommi capi le dice soste­
nute nel primo ai ticido. 

Oggidì il popolo cb3 Invola è il popolo che 
votn, p il popolo cho impela si compiende 
dicono 1 socialisti puir, come verso di esse si 
volgano l'attenzione e le cure di coloio che 
da questa ciascente potenza si vedono ogni 
giorno minacciati ; ma prima vi fu un tempo 
in CUI nulla poteva il popolo che eseiiiti eia 
diiitti smiaiii (pil a chi deve questi diiitti 
stessi') ebbene in qnrl tpcipo la boighesii 
impalante nel più antico, n"l più gloiioso doi 
Pailamenti di Fiiiopi, mostuiv i di piaficu-
paiM dallo condi/ioni niisoia dei hvoi itoi 1 

Fu l'opeia di cinrpiHit'anni di loi ine e di 
lavoro estraneo da ineoccupazinni di disse 
quella che condusse 1 lavai atei 1 ingirsi alla 
presente dignità Imo. Essi non pagano 01 mai 
che due sola gì avi imposta, quella del consu­
mo del tabacco 0 quella sulle bevanda alcoo-

Jiiche , da quest. duo balzelli voloiitri "s-i con 
un po' di temperanza potrebbcio assu ficil-
menta sottrai-i. ' 

La prima e principale della riforme sociali 
ià qnella dei tributi, in Insshiltorra i"- andit i ù\ 
ipari passo con la cura 0 la fiuttidoazione dei' 
iiaparmio popolate, e non « difliiile coniiuen-
deine il leciprooo nesso. 

Oggi il partito del lavoro inglese non ( biade 
ipiù la riforma dei tributi, perchè essi lu già 
.compiuta almeno nelle sue pai ti foiidninantal. 
dalla borghesia. A diirsinuiie l'allatto morale 
di questi giàhdi risultati, è vaio, uomini l'i 
alto ingegno si sono studiati di cifrai la te i ­
na del conflitto dei due redditi, il fondiario e 
r industiiale, spiegando con un misero luta-
lesje di classe la più ardita di tutte la mar-
me, quella per la quale si abolivano i dazi sui 
cereali; ma bisognerebbe davvero attribuiie 
&d uomini come il c'obden il Briglit, Robaiio 
Paal, una dlscieta dos« di ingenuità econo­
mici per credere ih'essi potessaio coltiv i r l a 
speranza di abbattere le bariieie doganali sulla 
carni, sui ceieali, salvando quelli sui tessuti 
di seta di Corentry 0 di Spitalfleld. 

nel sacoiido soi prende Atenaide e Paolo e fa 
man 1 u ' i (iiiina in Teuasanta e il secondo 
111 I II - che nel larzo atto, nella sola 
se 1 . e mi dissi, drammatica, propon'e a Paolo 
I i V II Atenaide cbe sta per ossele deca­
pitata, pur ihe questi acconsenta riamarla, è 
una donna antipatica, e in un molodiaramasi 
soppmt,! un npmo malvagio anche se abbia 
una pai ti piincipale, ma non una donna an-
tipatua se non a londizione ch,e abbia parte 
saconlaiia, si s-i[ipoitino a piacciono .Iago e 
Orti udì - I [insti Pulcharia 

* <-
I E biu iiilui ila chi 11 questo libretto Pier 

Alolfo Tu indolii non abbia potuto tr ,rre tutta 
qui la ispiiazioue di c u l i sua fintasia può 
0 sili 0 iliaca - a natui |le che, dato questd 
l'i II o, li piiino itto SM anche mu^icalmeHte 

I i s talli i , f il I I n migliore, e di 
„'i I - , l u m i . ^ 

Mi (1 sono in quasi i llenaidc pregi al fi­
stici the iivalanu un (Ulto musicista. 

Intinto un Ulo - so mi e peunosso di dir 
cjoti - Hiusicalinente logico unisce tutta l'opo; 
ip, e le vana sitpazioiu, ^^v r̂î  mopienti sonij 
dalmt iti, sentiti dalla inusKa, ispiessi sulla 
i i ( tnosit dall oich su i 

' S|iii i.'io e non VI i s nipii iinv i uni 
1 s(,,jin(( ..ul alt /'i li U UHI p Ulti - mi, l.̂  

VI il ipaisti t 11 I I 
zioiie musicale di saitimeiiu vivi, la l 'ispna-
zione si I 1 >nde in tutu I isna impie/^i <osi 
ijfiU louian/i del tenne nel piimo alto e 
iialla p6roiazìona |ior aiohi j.en ©ui ess» si 
1-nudi» - COSI nel (ini iimniii (osiinqiiil-
h rullio dal daftiod'in ne d d sni,ondo il 1 

1 cosi m quasi tutto il teizo improntato a pni-

!
onda tristezza ohe ta sentire la immmenlo 
Ine di Atenaide, a nel duetto Pulcheria-paolo 

pieno di forza melodi ammatica 
I Difetti, naturaiiuenta, ce ne sono, poiché a 
ifessuno, in nessun lamo della pioduiioue ai-
Ijistioa,- è dato di fare opera completa, special­
mente se giovane Apjiunto dei giovani ha il 
difetto il Tirindelli, di non avara la misuia e-
sjatta dei pezzi iitornando spesso nel fine di 
essi al pensiero piinoipale si che il biano mu­
sicale diviene troppo lungo e pesante, come 
per esempio il terzetto pi imo Atenaide PulChe-
ria-Teodosio e il duetto d'amore Atenaido 
tfaolo e il finale del secondo atto che par ciò 
specialmente assumo una foima un pò anti­
quata e contrasta in questo cdh quello dal pii-
rao. che ha un' movimento fugato di Iattura ' 
niirabile e moderna Ma dei giovani non*ha d 
colletto di una continua ricerca dell'appldilsó, 
n' se Don seBipro il lavoro'd'istruinentazrotie -
c^o e pur fluissimo sempre e dinota una èo-
n,oscenza straoidinaria della leoiiicloichestia- ' 
le - è messo a dispostzioua di ftielodie 'atìatto' 
originali 0 spontanee, nel complesso paio 1 o-; 
pBia è tutto aimonico e oom|4Ìoto ' 

r il pubblico, se non 16.1 comtiiii'bSo sempie, 
e li atto in alcuni I punti ed applaudire' tiago-
vpsAiAente, 0 durante tutto il taiio atl j t 111-

Ì
tniab allo s-iolgiinento driiinm'ituo dclli 
tiroe scetie ohe trovano oauiuponrio /1 lo 
cainente palletta, aitisiicunente balli lulli 

niasici dal riinidelll 
(Poi tutto questo l'opeiii del niaestio veni 

zî ipo ha allei malo nst suo uutoie un musici 
si i dntto 0 d'ingegno, ohe accoppia mirabil» 
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N(!. i rl'iirmatorì borghesi sapevano ohe 
ectruiidci coraggiosamente per la via dej libero 
scambio, essi ne avrebbero dovuto sopportare 
tutta lo coMsoguenze, ed essi vi si spinsero con 
la coscienza netta di ciò ohe stava per acca 
dere, eccitati soltanto dal dasiderlo di miglio­
rare lo condizioni delle classi lavoratrici. 

Basterebbe a dimostrarlo luminosamente 
r<ipera liiro negli anni ohe seguirono quelle 
prime riforme, la borghesia ohe riconobbe la 
legittimità delle coalizioni e permise agli ope­
rai, assai prima dell'ultima riforma elettorale, 
per la quale essi crebbero tanto in dignità, di 
riunirsi in associazioni dì resi'ilenza e di oon-
trnppor\n la potenza del numero e del rispar­
mio all'onnipotenza del capitale; perocché la 
riforma dei tribdti, compiuta a favore dei la­
voratori, si volse a loro profitto specialmente 
per effetto della legislazione sugli scioperi e 
delle leghe di resistenza, cosi la borghesia in­
glese diede ai mondo l'esempio luminoso di 
un Parlamento ohe sostiene ì carichi dello 
Stato con le imposte prelevato sui redditi 
delle classi più agiate e non sui consumi e 
sulle entrate dal popolo minuto. 

Insieme a queste salutari riforme per opera, 
delle classi dirigenti si svolgono le leggi e le 
istituzioni atte a promuovere ed a fecondare 
il risparmio del popolo. 

Cosi le Casse di risparmio postali, le dispo­
sizioni in prò' delle Cooperative e delle So-
ciotà di mutuo soccorso e questo assai prima 
che la corrente del Socialismo tedesco, la 
c(,uale' incominciò ad influire sulla legislazione 
dopo il 1870, prendesse seria consistenza. 

Già dal 1802 Roberto Peel, il vecchio, dava 
l'impulso legislativo alla prima riforma in prò 
del lavoro dei fanciulli, le leggi sulle miniere 
dei 1842 e dei 44 completavano questo sistema 
di protezione per il quale nelle fabbriche in­
glesi le vite del fanciullo e della donna sono 
ogni giorno scrupolosamente difese contro l'in­
gordigia impersonale del capitale delle Società 
anonime, che ne sono la più perfetta imma­
gine. 

E tutte queste riforme, conclude lo scrit­
tore, sono anteriori alla riforma elettorale del 
1884, la quale dà l'ultima mano alla potenza 
del pirtito operaio in Inghilterra; sonoifatte 
ali' infuori delle miBaccìe, delle paure, delle in­
timidazioni per quel bisogno dei bene per 
quella spinta verso il progresso che animò la 
borghesia durante questo suo regno ornai se­
colare. 

Ed all'infuori di questo cammino regolare, 
di queste riforme legislative, aggiungiamo noi, 
è il caos, e la guerra sociale, la lotta,di 
classo. 

Tutta quella vicissitudine di azione e rea­
zione verso la quale, a cuor leggero, condsr-
rebbftro la società coloro che credono di poter 
precorrere gli avveniaienti, di falsare con ele­
menti eterogenei il regolare sviluppo dell'eco­
nomia sociale. , 

BRUXELLES, 1. •=> La relaziono della Com­
missione incaricata dell' esame del pi ogetto 
Rothschild è terminata, ma non si distribuirà 
che domani. Assicurasi che la Commissione 
respinse il progetto Rothschild. 

VIENNA, 1. •— Oggi alia Camera dei depu­
tati venne discusso 11 capitolo dei fondi se­
greti. 

Il deputato dalmata Bianchini attacca la po­
litica, di germanizzazione del Governo. Fa os­
servare che la viniooltura in Dalmazia è gra­
vemente danneggiata dal trattato di commer­
cio coU'Italia. Soggiunge che anche la navi­
gazione è trascurata, giacché I pescatori ita­
liani pescano e vendono pesce sulle coste della 
Dalmazia senza pagare le tasse, mentre i pe­
scatori lo pagano, 

Plener fa osservare che il partito al quale 
appartiene non intese mai che si dovesse co­
stituire un Ministero di partito, chiese soltanto 
la formazione di un Ministero di ooalizione;colla 
oooperazione di parecchi partiti. Termina di­
cendo ohe i tedeschi liberali respingono i fondi 
segreti per atfermaro ohe non hanno fiducia in 
Tiiaffe. 

ATENE, 1. — Alla Camera ieri Tricupis 
presentò il bilancio e fece l'esposizione finan­
ziaria. 

Annunziò che il bilancio si chiude coll'avanzo 
di sei milipni, e coraprende circa cinque mi­
lioni di economie, fra cui quella di nn milione 
sul bilancio della guerra, i dazi d'esportazione 
scemati del 20 per 100 saranno pagabili in 
oro, onde il governo abbia a sua disposizione 
una somma che possa assicurare il servizio dei 
prestiti 6 scemare la circolazione del corso 
forzoso. 

Il totale dell'entrata è di UO milioni, la 
spesa di 104. 

Tricupis constatò che il pagamento del pros­
simo coupon è assicurato. 

deputati Sineo e Pasquali, per modificare 
il sistema elettorale, applicando alle città 
divise in più collegi lo scrutinio d! lista. 

# 
Siamo tutt'altro che contrari alla propo­

s ta ; c 'è tuttavia qualche altra cosa, che 
reclama In Italia una urgente modifica­
zione; . urge diffondere l'educazione del 
corpo elettorale per sottrarlo alle troppo 
facili influenze della corruzione, che vi ha 
già fatto un guasto profondo. 

Brisson non è ancora riuscito a 
porre il nuovo Ministero francese: 

com 
pare 
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anzi che diffìcilmente vi riuscirà, malgrado 
il ,suo appello ad ima rispettata individua­
lità politica; il Casimiro Perier. 

Ciò fa rialzare le ali ai conservatori, a 
segno che il Figaro si crede in grado di 
osservare che mentre il conte di Parigi 
sta ora cacciando delle anitre selvatiche 
In Portogallo, i suoi affari si mettono a Pa­
rigi sulla buona strada. 

Crediamo che il Figaro con a un po' trop­
po colla fantasia. 

La discussione sul progetto militare al 
Reichstag germanico ha offerto a Capriv' 
dichiarazioni importanti riguardo alla tri­
plice alleanza. 

Siccome il Riohler, deputato dell'opposi­
zione accusava il Gran Cancelliere di aver 
umiliato l'Austria e l'Italia, Caprivi sorse 
a protestare affermando quanto siano ap­
prezzate in Germania le due potenze al­
leate. 

Per chi si appaga dì parole la dichiara­
zione di,Caprivi non poteva essera più 
esplìcita. 

GIORHO PER GIORNO 

Dispacci Telegrafici 
{A&BNZIA STEVANTj 

PARIGI, 1. —• La Camera tenne osgi una 
breve seduta durante la quale il deputato Gonion 
presentò una proposta intesa ad esonerare da 
qualunque responsabilità giuridica le comuni­
cazioni fatte.alle eoramissioni parlamentari di 
inchiesta. 

Questa pioposta ha lo scopo di permettere 
la comunicazione dell'incartamento del pro­
cesso por l'affaró del Panama alla commissio­
ne d'inchiesta. 

La Camera quindi si è aggiornata a lunedi. 

Immenso è il clamore suscitato nei cir­
coli parlamentari di Roma dal voto col 
quale il Senato si rìflulè di convalidare la 
nomina di uno dei Senatori proposti dal 
Ministero Giolitti. 

La stampa ministeriale va gridando al|o 
scandalo; ma il torto vero è di chi lo ha 
provocato e lo provoca con una condotta, 
che non rispetta né tradizioni, né conveniehl 
ze di sorta, e si lascia-guidare nell' eserci­
zio delle sue funzioni più delicate dal solo 
criterio dell'interesse di parte. 

Si vocifera che l'esclusione di Zuccaro 
Fioresta dall'aula senatoriale non sarà la 
sola: è certo intanto che questi fatti e.sau-
torano il pctere esecutivo, e ne rendono la 
vita sempre più incei-ta. 

Lo svolgimento avvenuto in Senato della 
famosa clausola sui vini produsse nell'opi­
nione pubblica effetto eccellente, perché 
illuminò certi punti, che ancora rimanevano 
oscuri, della importante questione. 

Da ciò si jcomprende l'utilità che certi 
argomenti siano trattati da uomini di spe­
ciale competenza; e di q.ieatì l 'alto con­
sesso può annoverarne non pochi. 

Abbiamo dunque in vista un nuovo pro­
getto di legge, presentato dagli onorevoli 

mente la produzione fantastica al lavoro tec-
niòo - ha dimostrato in lui una tempra di 
operista, che perfezionandosi con la pratica e 
inspirandosi ad azioni drammatiche migliori e 
più efficaci di questa, potrà dare opere tea­
trali, anche più vive e "vitali che questa non 
sia. 

Un giudizio complessivo soli' opera fu dato 
con felice immagine al Bauer dove, dopo la 
rappresentazione, il pubblico si afibllava e si 
intrecciavano le note, i commenti, i biasimi, 
le lodi. 

Quest'opera - fu detto - è una miniatura 
finissima di una bellezza femminile, gentile^e 
delicata, ma non originale e poco espressiva. 
E 11 paragone parva anche indoviaato, ma col 
procedere delle rappresentazioni alla seconda, 
alla terza, il pubblico potè apprezzare sempre 
meglio questo lavoro finissimo di miniatura, 
« i Un«atB9nti delicati e gentili della bellozz» 
e scoprire ancora quel oha a.1 grosso del pub­
blico-la prima sera Dna era apparso, é cioè, 
ohe fra le linea del viso ce ne sono di vera-
raeate splendide e c ' è nsll'espressionB bea 
pili di quel aii« app&ia, a prima vista. 

li» croBMa dolla prima sera si può riassn- ! 
mere così: Pubblico amìeo, ma severo « im-
psrziaic. convinto che nulla possa nuocere ad 
nu gióvane i^utord più dell' applasso compia­
centemente entusiastico - sedici chiamate -
Sto della p^wrazione con cui si chiude la ro­
manza dal tenore nel primo atto e della ro­
manza di Pulcherìa nel terzo - applausi più 
speolalriients calorosi, al preludio, alla ro­
manza dèi tenore, al terzetto e al flaala del 

primo atto, e a tutti i brani del terzo. 
L'esecuzione molto buona. L'orchestra, di-

i-etta dallo stesso autore suonò con esattezza 
0 con passione dando rilievo ad ogni nuance 
dei lavoro' - perfetti i cori istruiti dal maestro 
Dal Fiume - molto buona !a signora Emma Zini 
nella parte di AienaiUe e molto eftlcace la 
signora Vittorina Fabbri {Pulcàeria] e così 
pure il tenore Giannini Grifoni (Paolo) - ot­
timo artista Senatore Sparapani (Teodosio) e 
buono puro il Lombardi (Eugenio). 

La messa in scena più che decorosa, di buon 
gusto e di bell'eifetto, 

L'impresario, Ettore Brocco, non ha nulla 
risparmiato per contribuire, per quanto stava 
in lui al buon succe.ssa della serata. 

Poiché questo tipo di infaticabile musicofilo 
appassionato, editore e venditore di musica, 
impresario di teatri e di coneBrtì, organizza­
tore di feste musicali, ha per Tirln'iìèlli stima 
artistica uguale ad una profonda amicìzia. 

Fu lui che pubblicò la maggior parte delle 
romanze di Tirindelti dall'cimare.... toftrlre, 
agli Istantanei^ attraterso a Cóme V ombra 
- Mose e farfalle - Guaràamt P>ire - In 
fvga • Toujoùrs à M, eco. ecc. - fu lui che 
spinse il Tlrindelli a lavorare alacremente 
sulla sua opera e volle avare il privilegio ìli 
darla per primo per cooperare al suo trionfo. 

Egli va ricordato, poiché ha il merito di 
aver fiutato in Tlrindelli la tempra dell'autore 
oltre ohe quella del suonatore, e di averlo 
spronato al lavoro. 

Ettore Brocco si può dire il Sonzogno di 
Pier Adolfo Tirindelli. 

GlLBBMO SBORètABT. 

Gronaea. Ael Uegno 
R o m a , 1. — In via Palermo n. 3. mezza­

nino, abita la famiglila de! mercante di cam­
pagna Resatelli, la quale sabato sì recò nelle 
vicinanze di Velletri e preeisatrieute in una 
sua tenuta. In casa non rimase che la fante­
sca, la quale domenica sera, desiderando re­
carsi a ricevere i padroni alla stazione, lasciò 
incustodita la casa. E cosi quando tornarono, 
insieme alla domestica, i signori Rosatelli tro­
varono addirittura svaligiata la loro abita­
zione. 

I ladri, riusciti ad ehtrar nell'appartamento 
avevano rubato degli oggetti d'oro, del denaro 
0, dei titoli di rendita, in tutto, per un valore 
di circa 12,00U lire. 

~ A cura del conte L'febvre do Bèbaine, 
ambasciatore di Francia presso la Santa Sede 
verrà celebrato un funerale in' suffragio del 
cardinale Lavigerie, nella chiesa di S. Luigi 
dei Francesi, demani giovedì, aliò ore 10 1[2 
antiin. 

Milano, 1. — Certo Casalli Giovanni Bat­
tista, d'anni 11 abitante sul corso Magenta, 58 
ohe percepiva una pensione dal raunioipio 
quale pompiere, essendo entrato in quel corpo 
nel 1840, da alcuni giorni non era stato ve-
<iuto uscire ; iuso.-'pett tisi che gli fosse avve­
nuto qualche infortunio, ne fecero avvertita 
la Questura. 

Un delegato e un agente si recarono sul 
luogo el api-rto l'uscio della cameretta del 
Ca islli, lo trovarono cadavere. 

II piivero vecchio, coperto della snia cami­
cia, perchè non aveva più abiti da mettersi 
indosso, non giaceva nò sopra un materasso 
e nemmeno sopra uh pagliericcio, ma sopra 
un duro pancone. Del letto non rimaneva che 
il vuoto saccone, del quale il disgraziato negli 
ultimi giorni di vita erasi servito ad uso co­
perta. 

Dal volto scarno, dal corpo ischeletrito e 
dalle ceneri del fuoco, nelle quali si trova­
vano ancora 1 rimasugli dei cartocci del pa­
gliericcio e pozzi della tavola si arguisce che 
il misero vecchio sia morto dal freddo e dalla 
fame I 

Cagl ia r i , 1. == li catenaccio sugli zuccheri 
ha prodotto nella npstrapiazza effetti esiziali 
pei consumatori. 

Il suo prezzo è stato aumentato ieri per 
accordi presi fra i negozianti, di cent. 121)2 
per ohilogi-iimma, mentre dopo il decreto 
avrebbe dovuto aumentare solo di quattro. 

GROMCAilLAGlTTi 
, —-^jt®-—• ,., 

Dimissioajì. ; 
Con vero dispiacere registriamo la notizia 

delle dimissioni date dal prof. Giulto Alessio 
dalla cattedra dì Scienza delle Finanze, nella 
nostra Òniversità per parecchi anni coperta 
con intelligènza e con amore. 
. La notizia ufllcìaie di codesta dimissione è 

contenuta nell'ultimo bollettino del Ministero 
dell'I. P. 

Il ongresso Magistrale Veneto 
La Sala della Gran Guardia alle 10 preciso 

comincia a popolarsi di maestri e maestro. 
Siamo lieti fin da principio di poter elogiare 

la Presidenza dell'A-ssociazioue magistrale Men­
te e Cuore, par la bella idea di riunire a Pa­
dova un Congresso dì maestri nell'occasione 
delle onoranze a Galileo. 

Ohe l'ottima idea abbia trovato il plauso 
dei colleghi d'ogni provincia veneta, lo dimo­
stra il fatto dell'accorreuza cosi numerosa di 
congressisti a questa riunione magistrale, che 
tende a scopi utilissimi alla classe degli inse 
gnanti. 

Al posto destinato alla stampa, siedono i 
rappresentanti del Comune, della Gazzetta 
Piemontese, del Corriere 'Ticinese, del Gaz­
zettino e del Resto del Carlino. 

Siede al banco degli stenografi li signor 
Francesco Stoppato. 

Presiede l'Assemblea il sig.. Bruno Barzilai, 
al quale s'aggiungono il consigliere delegato 
della R. Prefettura, l'aasessòfa Viterhi per il 
Municipio, l'Ispettore scolastico, iliprof. Vita-; 
novìoh ed i maestri Arpaia e Tonesi. > 

Tra gli intervenuti noto il prof. Ottono 
Brentari di Bassano ed il prof. Ceroni di Ve­
nezia, " 

Dietro invito dei presidente, il segretario 
legge le adesioni delle Società magistrali di 
Ochiobello, Bnrano, Vicenza, Oamposampìero, 
Mouseiioe, Montagnana, Ospedaletto Euganeo, 
Venezia, Treviso, Rovigo, Canneto suH'Ogllo, 
S. Pietro di Barbozzo e d'altre ancora. 

Lo stesso segretario, sig. Arpaia, legge le 
lettere del Prefetto di Padova, dell'Ispettore 
Scolastico e del Rettore Magniìjco della nostra 
Università, i quali fanno voti per il felice èsito 
di questo Congresso. 

Dopo queste comunicazioni,.che ì presenti 
accolgano con fragorosi applausi, il presidente 
sig. Bruno Barzilai manda un caldo saluto agli 
intervenuti, che rappresentano la forza viva, 
dalla quale la Nazione attende il benessere 
morale delle classi popolari. 

Ai maestri è affidata la coltura intellettuale 
del popolo ed ai maestri devono rivòlgere uno 
sguardo benigno e sentimenti dì gratitudine 
tutti coloro che a codesta educazione, che al 
bene morale, materiale ed economico dì co­
desto popolo attendono co! cuore di veri cit­
tadini. 

Ma perchè i maestri chiedono invano da 
tempo parecchio il loro riscatto economico, 
conviene che. essi nell'orbita delle leggi, si 
agitino, chiedeodó a ohi può darlo il loro be­
nessere, al quale essi hanno così sacrosanto 
diritto. ' 

v'ardine e la compatezsa sono le parole 
ohe si devono scrivere sulla bandiera del corpo 
df-gli insegnanti elementari; sarà questo il 
motto, che esplicato con savi intendimenti e 
con giustizia di criterio raggiunto, porterà a 
miglior fortuna i benemeriti dell'educazione. 

Convien adunque nell'idea morale trovare 
gli incitamenti al raggiungimento del bene 
economico, al quale aspira con nobile costanza, 
con fierezza e con modestia d'intenti la classe 
magistrale posta à base di tutto 1' organismo 
sociale. 

Applausi cordiali e fragorosi accolgono le 
parole del sig. Barzilai. 

E dopo di lui parla il Consigliere delegato 
il quale, scusata l'assenza del Provveditore 
agli Studi prof. Amato Amati, partito d'ur­
genza in causa di una sventura di famiglia 
per Novara, ringrazia a nome del Provvedi­
tore stesso, gli insegnanti della Provìncia e la 
stampa cittadina per l'interessamento addi­
mostrato nelio scongiurare il suo trasloco ad 
altra residenza. 

Loda quindi gli intendimenti del Congresso 
e raccomanda la moderazione nei desideri -mo­
derazione che se è pur troppo imposta dalla 
Strettezza economica dei Comuni e del paese, 
offre d'altra parte maggiore garanzia di buona 
riuscita. 

Le parole del Consigliere delegato vengono 
pure salutate con applausi vivìsalmi. 

Anche l'Assessore Viterbi saluta gli inter­
venuti a nome del Sindaco e della Città, ed 
augura che il Congresso porti alla Classa de­
gli insegnanti quei frutti duraturi. Che sono 
nei desideri d'ognuno, il quale si occupi della 
questione magistrale. 

Chiude Infine le sue parole con nn saluto 
al Re - salato ohe gli intervenuti ripetono con 
entusiasmo. 

Il Presidente prega qilndi gli intervenuti a 
volersi eleggere il Preside per questo Con­
gresso. 

Con unanime applauso, le stesso sig. Bruno 
Barzilai viene eletto a presidente del Con­
gresso. 

Cosi per acclamazione si Dominan« Tice-
Presìdeuté U sig. Tonaesi e segretario il sig. 
Arpaia. 

Barzilai ringrazia gU intervenuti per la fi­
ducia e la simpatìa, ch'essi con tanta sponta­
neità di voto gli addimostrano. 

Invita quindi il sig. Tonesi a rifeiire sugli 
argomenti posti all'ordine del giorno. 

E comincia infatti questo sigaor Tonesi a 
leggere uà lungo e dettagliatissimo discorso, 
che con minuzia scrupolosa Informa gli inter­

venuti sugli scopi, a cai tenie l'ordine del 
giorno proposto alla pubblica discussione. 

Noi, acciò il lettore possa formarsi un con­
cetto dello discussioni che seguono fra i pre­
senti, dopo la relazione del sig. Tonesi, r i­
portiamo gli oggetti che si leggono nell'ordine I 
del giorno ; 

a) Determinare gli scopi dello Associazioni 
fra l'insegnanti primari ed avvisate ai mezzi 
più acconci per consegairli. 

b] Indicare il modo più semplice e prati-
oamento migliore di organizzare le Società 
magistrali 6 quindi tracciare lo statuto più con­
veniente a simiii istituzioni. 

e) Come si possano far sorgere presto so-
dalizi magistrali là dove ancora non esistooo. 

d) Federazione provinciale padovana. 
e) Federazione regionale veneta - prepa­

razione alla nazionale. 
Barzilai, dichiarando aporta la discussione, 

osp»ne acconcie ideo sulla fondazione dì uBa 
grande Associazione Magistrale, alla quale con­
vergano tutte le piccole Associazioni Magi­
strali delle Proviaoie, dei mandamenti e dei 
Comuni. 

In essa i maestri, isolati nei piccoli eontrij 
troveranno la valida sostenitrice dei loro di­
ritti, ohe alle bizze dei grandi, ai soprusi, agli 
odi, alle vendette, al quali gli insegnanti in 
alcuni luoghi sono fatti segno, risponderà colle 
protesto e con tutti quei mezzi ohe il caso sa­
prà suggerire. 

Per raggiungere questo scopo flBale, bisio-
gaa ohe ogni insegnante dia il proprio nome 
alla Società mandamentale, alla quale è iscritto 
il Comune dove esso esercita le proprie fun-
z'oni. 

Invita quindi tutti i presenti a favorire le 
Si'cietàgìà esistenti coll'aumentare il numero 
dei soci e rivolge in ispecie una raocoraanda-
ziune ai maestri della Provìncia di Padova, 
aouiù non maachi il loro appoggio alla iati-
tuonda Federazione Magistrale Padovana. 

Ponchio vorrebbe un ordine del giorno espli-
cUo sopra questo argomento Sella iscrizione 
din soci. - Di conseguenza propone un ordine 
<l''l giorno formulato presso ohe in questi ter-
luini: 

<cÈ necessario ohe ogni insegnante, per prov-
« vedere al suo benessere morale ed economica . 
» od agli Interessi della classe, appartenga ad 
0 uni! Associazione Magistrale». 

Il prof. Ceroni - rappresentante della Léga, 
tra gli insegnanti per la provincia di Ve­
nezia - chiede a questo punto che il Presi­
dente ordini la lettura di una lettera del prof. 
Antonio Fradeletto della R. Scuola Superiora', 
di Commercio in Venezia, dirotta - accompa­
gnando la rappresentanza della loéa al Ooìi—<; 
gresso di Padova . al sig,. Presidente del Co- | 
mitato promotore del Congresso mariesimo. 

La lettera del prof. Fradeletto viene tosto 
ietta all'assemblea, . , 

Essa espone ì beneflcìi che alla classe degli 
insegnanti della città e provincia di Venezia 
derivano dalla Lega ed accenna all'unione ohe 
essa ha procurato nòli'As.sociaz!one mutua'dei 
maestri elementari e dei professori dello scuole 
secondarie. 

Il prof. Ceroni insiste su questo ultimo con­
cetto, ohe è appunto quello dal quale deriva 
la fortuna del Sodalizio veneziano. 

Barzilai approYa la proposta di consigliare 
ogni maestro all'iscrizione in una Società Ma­
gistrale. 

Fantuzzt e Venturini approvano l'idea del 
decentramento, perchè ad essi pare logico ohe 
una piccola associazione possa più che una 
grande tutelare gli interessi dei suoi membri. . 

A questo punto sorge a parlare il prof. Otr-
tono Brentari, e ì'uditoriosi dispone conviva 
attenzione ad ascoltarlo. 

Egli è contrario assolutamente ad ogni idea 
di decentramento; vuole anzi una grande fe­
derazione, la quale potrà dar vita ai piccoli 
sodalizi, che saranno le necessarie sue dira­
mazioni. 
SQoi nasce per «n malinteso una vivace discuss­
ione fra gii uni, che vogliono votato tal' è 
quale I' ordine del giorno, e gli altri che lo 
vorrebbero riformato alla stregua delle idee 
già esposte. 

Ma, per merito del signor Barzilai, furono 
prese con tutta urgenza dall'Asseinblea deci­
sioni conformi alle proposte. 

Notiamo prima di chiudere, ohe, subito dopo 
l'apertura del Congresso, il Consigliere dele­
gato e l'assessore Viterbi, per lasciar liberi. 
: nella dìseoasione gli intervenuti, abbandona­
rono, la Sala. 

Noi nel chiudere la relazione sul Congresso 
Magistrale, facciamo auguri acciò i voii degli 
intervenuti divengano presto realtà, a bèaefi-
cio dèlia eiaase degli lusegnanti. 

Ed elogiamo di tatto ciior^ ohi, oonosoendlij 
l'utilità di una discussione, (sraivirte a procnr 
rare questa simpatica riunitine d'insegnanti 
nella nostra Padova, mai seconda ad alcp '^l-
tra città, là dove c'è un' idea di vero é ra­
gionato pi-ogreaso da diseatera ed attuare. 

I compratori di 100 numeri delia Lottari* 
Italo-Americana olti'ela garanzia di uu premio, 
al concorso a tutti gli altri ohe dal minimo 
di L. 50 salgono sino a t . 200.000 ricevon» 
gratis in dono n« bellissimo busto In metallo-
bronzo rappresentante Cristoforo Ooloiabo. 



BANCHETTO DEI CONGRESSISTI 

Dopo la riunione del Oongrosso Magistrale 
"Veneto in sala della Gran Gnardia , e sul qnale 
h a ri tori to diCfusameute un nostro collabora-
tora , i congressisti, com'era s ta to annunzia to , 
SBlle oro 2 pomeridiane si raccolsero a ban­
c h e t t o nella sala t e r r ena della Croce d 'Oro. 

I commensali a m m o n t a f a n o al centinaio cir­
c a , e il banchet to , corno già il Congresso, a r a 
presieduto dall 'egregio sig. Bruno Barzilai, 
c h ' e b b e pa r t e così lodevole, così a t t iva in que­
s t a bella fusione fra il personale insegnante 
de l la Regione. 

Al banchet to il consigliere delegato cavaller 
Hoffer rappresentava il Prefat to , e il cav. Vit-
tanovlch.aopraintenden te scolasì ico,rappresen­
t a v a il Sindaco e la Giunta, essendo tanto il 
p r i m o che tu t t i gli assessori occupat i a quel­
l 'o ra nelle disposizioni varie per le imminent i 
feste gali leiane. 

L ' a m p i a sala della Croce d 'Oro presentava 
a n bellissimo aspetto, reso più gaio e gentile 
<Jal concorso di una t rent ina circa di maes t re 
i n t e r v e n u t e al Congresso. 

II bravo JVane^si è 'd imostra to anche in q u e ­
s t a circostanza l ' ab i le quanto discreto eser­
cen te , per ca i gode r inomanza mer i t a t a . L a 
m e n s a , se non luculliana, fu ce r to assai so­
stanziosa e saporita, col condimento di un 
buon umore di tutt i i commensali mai a l t e ­
r a t o , e di allegre conversazioni, qual i la ci r ­
cos tanza le suggeriva. 

" Venne il momento dei br indis i , e farono 
t an t i , che riassumerli tu t t i , anche brevemen­
t e , ci sarebbe impossibile. 

Premet tendo ohe furono tnt t i ispirat i al voto 
«iella sol idar ie t i e dalia fratellanza fra il corpo 
deg l ' insegnan t i , accenneremo sol tanto ai pr in­
cipal i . ' 

Aperse il fuoco il maestro di Legnare , sig. 
Albano SalAan, il quale con imagini (elici e 
e o o frasi a l t re t tan to indovinate por tò l ' i l a r i t à 
del convegno al diapason più a l to . Il s ignor 
Baldan deve avere nna distinta co l tura , e 
p e r « a r a t t e r e speciale del 'a sua istituzione sa­
r e b b e un distinto freddurista, m a del buon 
g e n e r e . . Pareva che la sala volesse cadere dagli 
applaus i e dalle r isa te , quando, t r aendo a u ­
gur io da questa bella r iunione alla Croce 
d 'Oro , esclamò suhito, t r a il ser io e il faceto: 
ohi sa quali oroct ci pioveranno addosso più 
tardi. 

E n t r a t o nelle povere condizioni material i 
fette agi ' ingegnanti, disse : « Noi maestri pos­
sediamo la ricoJtezza mobile, ma possediamo 
anaìie t'amare al dovere) oh'è immobile. » 
F u felicissimo, e s t repi tosamente applaudi to . 

Pa r l a rono pur bene i signori Minuzzi, To-' 
nes{,''e fu i-agìone di caldo e n t u s i a s m o u n brin­
disi r ivolto al veterano 'degl' insegnanti s ignor 
jae-tnpis, maestro di P iove : entus iasmogìunto 
quas i alla frenesia quando si avvic inò al Se-
Lupis, stringfindngli la mano , l ' a n z i a n a delle 
m a e s t r e , signora FaccMnetti-Fabris Amalia. 

Quel maestro della parola c h ' è il prof. Bren-
tó?"!', nostro egregio amico, ebbe parole feli­
cissime suil'aMninirfl della scuola, ch 'egl i non 
des idera soltanto fecondatrice dell ' Intelletto, 
m a provvida educatr ice del cuore , maes t r a e 
«us toda della morale. 

Prop inò quindi ai bambini espr imendo voti , 
caldissimi e fragorosamente applaudit i , pe rchè 
d ivent ino buoni ci t tadini . Quindi br indò al Pre ­
s iden te lodandone le cure intell igenti al pro­
gresso delle scuole, al loro buon a n d a m e n t o . 

Avendo a l t ro dei commensali osservato che 
finora etasi brindato a tut t i , ai maes t r i , ai 
bambini ; alla scuola, lum una paròla e ra stala 
r ivo l ta alla signore rauestre, il Baldan prese 
di nuovo la parola dicendo che l 'osservazione 
n o n / e r a necessaria, perchè il maestro abbrac­
ci là maestra. 

Dopo altr i brindisi, prese la parola il P re -
Side^iite sig. Bruno I^arzilai r ingraziando il cor­
po insegnante di aver risposto cosi bene al­
l ' invito, t raendone buoni augur i per l ' avveni re 
della scuola, e promettendo di dedicarvi sem­
p r e t u t t e le sue curo, non a parole, ma a fatti; 
«d aggiunge una frase nuova, della quale l ' u ­
di tor io è rimasto come intont i to . 

«-Quando si ha la disgrazia, disse il Barzilai, 
di ^ssere milionari (11) bisogna per lo meno 
mi t igar la impiegando la proprie r isorse al 
bene pubblico, al bene della nuova genera ­
z ione . » 

A n c h e ' l a s tampa cittadina era invi ta ta . 
Applausi vivissimi salutarono le; paro le del­

l ' o r a t o r e , il qua le subito dopo ristabil i to ' il 
s i lenzio , b r indò al Re t rovando eco nei bs t -
l i m à o i di tu t t a la sala. 

E così, dopo scambìévMl sa la i ) , si chiuse 
t a simpaticissima r iunione. 

U i » a l t r o r a p p r o s e t i t a n t e . 
Il Prof. dott. 0 . Lamoka, r e t t o r e del Poli-

•tHjjflioo di Stu t tgar t , r appresen te rà quello Stu­
d i a alla o n o r a n z e Oalileiano. 

Aggiungiamo aucha il nome del prof. Fe l ix 
'Tisserand dire t tore dell 'Osservatorio a s t r o n o ­
mico (li Par igi . 

B i i i H i t c t a e n o m i n a . 
Lo stesso bollettino della P . I . pubblica l'ao-

.cettaziono della rinunzia di Bullo, assistente 
«U'or to ag ra r io di Padova, e !a nomina di 

Gardin F o n t a n a ing. Augusto al medesimo 
posto. 

L 'uno e l 'a l tro sono due bravi giovani, che 
nel campo scientifico sapranno sempre farsi 

C o n s i g l i e r i d e l l a C a n i e r à d i C o m ­
m e r c i o . 

Ieri l 'elenco dei candidati a consiglieri della 
Camera di Commercio di l^adova proposti dal 
Casino dei negozianti non doveva essere esa t to . 

Ci viene infatti oggi dal Casino stesso c o ­
munica ta questa seconda nota dei candidati . 

1. Calore P i e t r o . 

2. Chinagli» Gerolamo. 

3. Piorazzo Vi t tor io . 
4. Lanar i Luigi fu Michele. 
5. Lion Angelo. 
6. Mercante Carlo . 
1. Ollvotto Nicolò. 
8. kScalfo oav. Alessandro. 

9. Squarcina avv . Fer rucc io . 
10. Taboga cav. Giuseppe. 

11 . Vanzi Fe rd inando . 
12. V&son.'Ahgelo fu Carlo. 

« m 
C a s i n o P e d r o c c l j i . 
Ci g i u n g e d a l l a Società del Casino Pe-

drocchl la s e g u e n t e C i rco la re , c h e v e n n e 
t e s t é s p e d i t a ai Soci : 

S O C I E T À ' D E L C A S I N O P E D R O C C H l 

ILLUSTRSSSIUCÌ SIGKORB 

Mi faccio un d o v e r e di a v v e r t i r e V. S. 
HI. c h e nel la , s e r a de l 6 c o r r e n t e a l le o r e 
IO pe r o n o r a r e a n c h e ne l nos t ro C a s i n o g l i 
OSPITI I L L U S T R I c h e c o n v e r r a n n o al C e n ­
t ena r io di G A L I L E O , a v r à l u o g o u n r i c e ­
v i m e n t o con invito d e l l ' A u t o r i t à M u n i c i p a l e 
e delle a l t r e R a p p r e s e n t a n z e Civili e Mi­
l i tar i . 

L a P r e s i d e n z a h a l u s i n g a che V. S., con 
le S i g n o r e di famigl ia , non m a n c h e r à d i 
c o n c o r r e r e al la l i e t a a c c o g l i e n z a . 

Col m a s s i m o o s s e q u i o . 
Pàdova, t Dicembre 1832. 

IL PRESIDENTE 
(Fnick o oraynta bianca) 

* * 
L a D i s p e n s a d e g V i m p i e n a t l . 
La Società dei Eostri impiegati può chia­

marsi ve r amen te sodd i s f a t t ade l successo avu to 
fin qua dalla Dispensa di generi a l imentar i , 
istituita nel luglio scorso e non senza opposi­
zione da p a r t e dei soliti sfiduciati. E se la 
meravigliosa apat ia di buon' numero d ' impia­
gati fosse s ta ta vinta, il successo sarebbe r iu­
scito anche maggiore e Padova possederebbe 
un magazzino cooperat ivo addi r i t tura fiorente. 

Ma ciò che non si è o t t enu to nei pochi mesi 
trascorsi , si può, si devo ot tener lo in avvenire , 
se è vero ohe io buone e proflcua istituzioni, 
quando siano governa te da uomini prudenti e 
di fermo vole re , Àniscono sempre col trionfa­
re anche in mezzo al le ostili tà ed al l ' indiffe­
renza. 

Ciò accadrà - anzi è già, in par te , accaduto 
- per la Dispensa, che h a t rovato nel suo Co­
mitato di re t t ivo degli amminis t ra tor i zelan­
tissimi, caut i , disposti a n c h e a personali sa-
grifloi pur di ass icurare l 'esito definitivo del­
l ' impresa ad essi afSdata. 

.'* 
Intanto si annuncia che le provviste dei ge­

neri si possono fare, ora , d i re t tamente al 
magazzino della Dispensa il lunedi il mtrco-
ledi 6i W venerdì d 'ogni set t imana, tóaWs 8 1|2 
alle 12, senza bisogno di richieste, scr i t te . . 

Furono inoltre r idot te sensibilmente le quan­
ti tà minime acquistabili . 

Chi vuole, però, con t inuare col sistema della 
richieste, le mandi, come in passato, al lu­
nedi, alia sede della Socieià, valendosi dei De­
legati sociali . 

L ' incar ica to della distr ibuzione dei generi è 
autorizzato ad esigere la presentazione della 
tessera di riconoscimento. 

La Dispensa s ' incar ica anche di mandare i 
generi a domicilio, colla tenulssima spesa di 
cent . 10. 

Occorre appena soggiungere che la Dispensa 
non vende che a pronta cassa. 

.% 
Queste te ul t ime novità in t rodot te nel sor-

vizio della nuova istituziono - ed a l t re e u t i ­
lissima sappiamo che il Comitato ha in mente 
d ' in t rodur re , so lo confor teranno i collegbi 
impiagati r icordandosi che la Dispensa, fa­
cendo risparmiare ogni giorno parecchi cen­
tesimi, regala, infondo all'anno ai suoi 
clienit, « « bèi gruzzolo di lire. 

' . ' . 
I l C o n g r e s s o N a z . d e l l e O p e r e P i e 

non, .si terrà , più nel 1893, m a nel 93 , sembra , 
in febbraio. 

L' indugio fu voluto da cause parsechie ; pri­
ma , fra t u t t e , la la t ta e le t tora le , che soppr«3e« 
per molti giorni , l ' a t t iv i tà del Comitato ordi­
na to re . 

Sappiamo che, a F i r e n z e , sarà ist i tuita, in 
grembo al Congresso genera le , u n a seziona 
speciale pei Monti di Pie tà nella qua le si di­
scuterà esclusivamente il p roge t to di legge 
formulato dal Dire t tore del nos t ro Monte avv. 
3. Moro, 

Lo stesso avv . Moro, quale pres idente del 
sub-comitato locala pe r il Congresso, h a dira­

mato rocentemnnte una ci rcolare allo Opere 
Pie di Padova e Provincia sollecitandole a 
mandare la loro adesione. 

La circolare dice: 
« Il movimento, felicemente iniziato a Bo-

« logaa , non può ormai a r res ta r s i pe rchè t r ae 
« or igina a forza da un alto e fecondo amoro 
« di bene e Padova, che conta cosi cospicui Isti-
« tuti car i ta t ivi , ha diri t to ed obbligo di dare 
« opera larga e s o l e r t e ' affinchè quel movi-
« mento abbia t u t t a l'.Bspan.sione e 1' eflìcacia 
« di cui lo fa degno il suo nobilissimo scopo » . 

Noi augur iamo vivamente che questo e n e r ­
gico appello non resti senza risposta. 

D a z i o C o n s u m o . 
P rodo t to del Dazio Consumo : 

Prodot to del mese di novem 1891 L. 160,978.21 
» » 1892 » 165,391.6(1 

In più L. .4 ,413.29 

da gennaio a t u t t o novera 1891 L. 1,514,429.31 
» » 1892 » 1,634,951.06 

' I n p i ù L . 120,521.71 

T e a t r o V e r d i . 
All ' I r ide-Cossa le prove della Sitava del 

Ceoohi progrediscono a vale gonfle : di tu t to 
ciò va data lode al paziente maes t ro F r a n c e ­
sco Fore t t i . 

Tu t t i indist ìntaraenie i bravi fllodrammaticì 
sono a posto e con ansia a t tendono il Ai di 
potar sfoggiare la loro capaci tà e far onore 
al Sodalizio. 

Venerdì 9 cor r . avremo al t ea t ro Verdi di 
ohe dilotlarci : questa almeno la nos t ra opi­
nione. ' '. . 

•*• . 
G e s t a d ' a t t a c c a b r i g h e . 
Come di consueto ieri sera alcuni g iova ­

notti del Borgo Savonarola accompagnavano 
la fanfara dogli Alpini alla Caserma S. M a r c o , 
quando ar r iva t i all 'angolo di Via S. Be«iedetto, 
non sappiamo per quale motivo v e n n e r o a d i ­
verbio con alcuni a l t r i ,g iovani di civile con­
dizione ohe passava,no a caso. , 

Successe un 'pa rap ig l i a e coma di solito a v ­
viene, g iù botto da Orbi, fino a c h e , g iunt i d i ­
nanzi alla caserma d' Artiglieria diversi so l ­
dati di guard ia s ' i n t r o m i s e r o ponendo fine 
alla festa. . . ' ' , 

Ci consta come nella confusione siano rima-, 
sto, in mezzo ai litiganti persone affatto e s t r a ­
nee alla questione, fr» cui alcuna donne . 

Sta bene che si picchino, ma che vadano 
ad impor tuna re anche ì pacifici passant i , è un 
poco t roppo. 

,.-?9,i, 'ift '^ • -

G i o r n a S l r e s t i t u i t i . 
L'Gltlcio póstale recapi ta a noi alciini n u ­

meri dei nostro Giornaie del mese d i covera-
bre legati assieme e senza indirizzo. Chi li a-
vesse sbada tamente impostati senza indirizzo 
e i a debita affrancazipno pot rà r i cupera r l i al 
nostro ufficio. 

. ' « 
T e n t a t o s u i c i d i o . -
Ieri alla o re 1 pom. ten tava suicidarsi c e r t a 

S Elisa di anni 1 7 ; il mezzo da lei pra-
scelto er.-i Un fornello di ca rbone acceso. 

Mediante l ' in tervento di quelli di casa e dì 
alcuni vicini tigni cosa ebbe fine. 

Si crede t ra t ta r s i di dispiaceri amoros i . 
« 

S a l v a m e n t o . 
Ier i allo 5 p. una squadi^a di allievi del no ­

st ro Ist i tuto Vittorio Ematiuele, sot to la cu ­
stodia del sorvegliante s ig . Triconi Luigi e dal 
prefetto sig. Personali , passava per il ponte 
delle Btìverare verso le mura dì San ta Giu­
s t ina . 

Ivi i ragazzi s 'a rano messi a g iuooare , m e n ­
t re il sorvegliante dall 'alto (Iella m u r a vigila­
va a tu t t i . 

' C 'erano però alcuni di quei fanciulli, che 
s 'avvicinavano di t roppo al canale , d ive r t en ­
dosi di ba t ter l 'acqua con una baohat t ina . 

T r a questi ed appunto fra gli imprudent i 
l 'allievo Pedruzzi Antonio. 

li sorvegl iante , vedendo che i ragazzi pote­
vano c o r r e r e in qualche pericolo, gli ammoni 
severamente di ritirarcsì di là, sot to minaccia 
di punizioni disciplinari, se non lo facessero. 

Mentre però essi si accingevano ad obbe­
dire, il Pedruzzi , nel' fare un u l t imo sforzo 
per avv ic inare alla r iva un ogget to galeggiante 
nel cana le , pe rde t t e l 'equilibrio 8 piombò nel­
l 'acqua. ' •"; .' • ' 

f i g u r a t e v i la disperazione dei compagni e 
del sorvegl iante 

Questi però non si perdet te d 'an imo e, toltosi 
di dosso il soprabito, si ge t to senz ' a l t r o nel 
canale , quan tunque egli fosse non mel to pra­
tico del nuoto . 

In due t ra t t i poi potè affei'rare il Pedruzzi 
e, non senza pericolo della p ropr ia v i t a , pe r ­
chè anche egli s tava par affogare, t r a r lo a 
r iva sano e salvo. 

Le festa che 'gli fecero gli al l ievi , le lodi 
ch'egli a v r à avu t e dai super ior i , la g ra t i t u ­
dine del salvato e de ' suoi congiunt i , i nostr i 
pubblici elogi non bastano per compensare 
l 'opera del sig. Luigi Triconi . 

pensi chi può e deve a dargli un segno dura­
t u r o , che torni a ricorapeija'» da ' suoi mer i t i . 

Sorriere ielFArfe 
TEATRO GARIBALDI 

— Bravi . . . bravi : vi rivediamo ben volen­
t i e r i ! . . . 

Cosi pareva ohe il pubblico volesse coi pri­
mi e fragorosi applausi sa lu tare la Compagnia 
Veneziana, che ogni anno r i to rna a noi, p re­
ceduta da nuovi trionfi, accompagnata nella 
sua breve pa rmanenza da l l ' i n t e r e s se e dalle 
simpatie del pubblico. 

Bravi I bravi I Anche noi abbiamo r iveduto 
ben volentièri Zago, e t e r n a m e n t e vegeto, eter­
namente i lare ; P r iva to , nobile aspet to d 'a r t i ­
s ta che r ip roduce il ve ro tipo veneziano ; Co-
razza, macchie t ta e l egan te e simpatica ; la s ig . 
Borisi, erede e confinuatr ice d' un bel nome 
nel l 'a r te ; la Moro, la Pr iva to e tutt i gli al t r i , 
intell igente complemento di un 'o t t ima compa­
gnia, che risveglia ovunque il senso schiet to, 
pieno 0 vivace della commedia veneziana, 

Cosi anche ieri t'onor, Campodarsego, se 
non tuonò, fece r i d e r e , proprio come-avviano 
di iholtì onorevol i . 

Lasii star le serve - br i l lanta farsa t u t t a 
d ' impegno del Corazza - fu degna fino della 
"ora ta . 

E del pubbl ico? « del t e a t r o ? Pareva d 'es­
sere r inat i : li pubblico, numeroso q u a n t o non 
e ravamo da lungo avvezzi a vedtsrio: il t ea t ro 
br i l lante di eleganti s ignore nella loggia e nei 
palchi . 

Questa la c ronaca , la v e r a oronaca della 
se ra ta . 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
PadùjHi, 2 dicembre tS9i. 

i P a r i g i 1 R o m a 1 
KesdfU oontiinti s=a , - : : 

Rendita por flÌQ« . 97,2 i 
Bancii (ìenersla aii). 
Cniita mobiliare B04,-
AriooiS. Aqaa Pia 1184,— 
Azioni S.IitìmùMltaTe 148,— 
Parigi a 3 laoBi —,— Londra a ) moai —,— Milano 1 
Eoadita it. cantanti 9 7 , ~ 

1 Sne 97,2 • 
Axioaì Hftdilerr. 538,™ 
ianiiloio Rosei Ì 1 6 j , -
CotoDÌficio Cantoni 377,— 
Narigazione generale 819,=. 
Raffineria Zucoherì S89,— 
SoTTanEÌisni 39,=» 
SooiflU Teneia 3 6 , -
Obblìg. melici. 803.50 

> onore 3 ©lO 894,80 
Franùa & Tìsta 108,67 
LojRtfra a 3 uosÌ «5,HS 
BfiFUno a TistA I S 8 , -

Venezia 1 
ReQ<UÌ4i italìaaa 9li,9S 
AàoBi Banca TÓEcta til = 

» Seeietó VeaeU — ,— 
1 C'tt. Tciiea. S46 , -

Obtilig. praat. vtmz. • 96, -
Vìrame 

Ranaita italiana 96,58 
Cambio Londra 33.35 

» Francia 103,00 
Azioni F. M. 868, -, 

' Mobil. 309,50 
Torino 1 

Rendita contanti 97,— 
* fina o-.as 

ABÌOBÌ Ferr. Medit, sss.so 
. . • Mor. BUI.— 

Credito Mobiliare 510,= 
Banca Nazionale 8S0, -
Banca di TOIÌPO 433,=. 

9S,0S 
99,28 

105,14 
93,60 
2B,14 

97 9(1» 
345,30 
3 3lt6 

S8Ì,S« 
49.1, = 
195, -

Bendita ir. 3 0\i 
IJom 3 Op) perj. 
Hem i 1ì2 0(0 
I i l« ilal. S OiO 
Cambio a. Loitiìra 
GonsotiSdiì iogi. 
Obblìg, Lombarde 
Cambio Itllia 
Roudita turca 
Banca di Parigi 
TmiìBÌne nuore 
Bjlliano 0 0(9 
Houdita ungherese 
Ronilita spagnnola 
Banca sconto Parigi 162,110 
Bauea Ottomana Ii93,81 
Credito Fondiario 
Azioni Sacz 
AsioBÌ Panama 
IMli tnrcU 
ferrovie meridionali 040, 
Prestito russo "tf.IO 
Prestito portoghese 38 IjS 

V i e n n a 1 
EeuJ. in carta 97,89 

> in argento 97,40 
. in oro 118,40 
1 senza imp. 100,40 

Aaionì della Banca 086,™ 
> Stab. di crèd, 81G.2$ 

Loudra • (19,80 
becchini imp, 587,— 
Napoleoai d'ero 9,S6 

B e r l i n o 1 
Mobiliare 107,80 
Austriache 
Lombarde 
Rendita italiana 

L o n d r a 1 
Inglese 
Itnlisnc 

03,09 

1081 
2628,= 

«0,=. 
8»,77 

39,50 
9ì,80 

97,50 
93 Ir4 

SCIARADA 
Viene il primo dopo il pranzo ; 
Dopo Dìo viene iì fieeondo ; 
E' l'intiero il triste avanzo 
Che di noi coneerya il mondo, 
SfiegazìOM della Sciaraila preceàenls 

BARO-MBTRO 

Devono vincere 
s i c u r a m e n t e 

U N P R É I V I I O I N C O N T A N T I 

e p o s s o n o v i n c e r n e t a n t i a l t r i p e r 

f 70a.000 LIBEf 
l e C e n t i n a i a c o m p l e t e d i N u m e r i 

DKLLA 

LOTTERIA: ITALO-AMERICANA' 

Tutte te vincite vengono pagate in con­
tanti senza alcuna ritenuta di torta con 
te somme depositate alta B a n c a N a z i o 
D a l e ( S e d e d i G e n t j v a ) . ' 

Sollecitare {le richieste dei Biglielli atta 

BtBca Fratelli GASiRETQ Oi Frm, 
Via Carlo Fel ice, 10 - GENOVA 

ed ai principali Banchier i e Cambiovalute 
nel Regno 

Nostre informazioni 
Méntre i giornali ministeriali, ohe 

vengono anche nominati dittatoriali, 
visto ohe il ministero da essi sostenuto 
ha tutta l'aria di una dittatura, men­
tre quei giornali vanno in tutte le 
furio contro il Senato, e qualificano 
dì ribellióne il suo contegno, il giudi­
zio equanime di tutta la gente ben 
pensante, si riassume nelle saggia pa­
role, che riportiamo dall'arena. 

FRATELLi ROSSETTO NEGOZIO MODISTERIA E PELLICCERIE 
~—^ ^ — - .prezzi rìdo-Hìssìmi 

Il giornale Vt;ronos6, dopo alruno 
premesse sulla invHlid.azione del Zac-
oaro, compreso noU'ultiuia list» dei 
Senatori, dice d«l Sen>ito : 

E cosi votando! h a eserci tato un diritto, 
poiché s a r e b b e cre t ina la disposiziona c h e 
d o m a n d a al S e n a t o la discussione e conval ida­
zione dei nuovi Senator i , s e al Sonato s tesso 
non r i m a n e s s e la facoltà di r e sp inge re u n a 
nomina . 

E l 'Alta C a m e r a aveva fatto avvertirò il 
Ministero che non riteneva lo Zuccaro d e g n o 
di en t r a r e a Pa lazzo M a d a m a ; il Governo T'ha 
nomina to e g u a l m e n t e , cppci 'ò b e n fecero i 
senator i a cast igarlo di q u e s t a protervia par­
t ig iana . 

Certo il Ministero, d a otto giorni non p u ò 
dire di avere consolidato la propria posisione. 

V 

Ieri, alla Capitale, si facevano oom-
menti sul tasto del trattato della tri­
plice alleanza, quale fu, pubblicata dal 
Journal des dèbats, e ohe noi pitra ri­
produciamo nel numero d'oggi. 
• -E opinione tli qualcuno che il testo 
possa essere ,apòcrifo. 

Radicali legalitari 
(S) ROMA 2, oro 9.28 u,. 
Ieri ebbe luo^o la seconda adunanza dei 

legal i tar i ; — presen t i 2ì, a d e r e n t i 8 . 
P r e s i e d e v a Mussi . 
Si è dec i so cos t i tu i r s i in g r u p p o au tn -

norao n o m i n a n d o un c o m i t a t o d i r i g e n t e -
i-omposto d a Por t i s , Mussi , F o r r a r i , S a c c h i 
Pan izza . 

U n a i n t e r p e l l a n z a > 

(S) ROMA. 2, o re i l a. 

Si d i s c u t e v i v a m e n t e a Montec i to r io sul 
l ' ope ra to da l la G n i n U dal le t i ez ion i . 

Sulla e lez ione di S. Save ro d o v e )m-
br iani è c a d u t o , si d ice ohe BuVio farà una 
in te rpe l l an i i a , q u a n t u n q u e m e m b r o de l la 
Giunta -

C a t e n a c c i o 

( S ) Sono a r r i v a t e p ro l e s t e viviss ime con­
t ro i d e c r e t i rtel c a t enacc io , o su l l e n ^ n -
,-;eguenze ohe ne d e r i v a r o n o ai c u n s u m a -
tor i . 

Pa r l a s i di agi taz ione in a l r u n n oitlil con­
t ro l'aumiMilo i n t r o d o t t o d,d negoz ian t i sui 
gener i coliuti liul niMvo d i z in . 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMIC® 
DI PAnOVA 

.ì Novembre WHS 
A m e z z o d ì v e r o di Padow.-! 

Tempo medio di Padova ore 11 <a, 50 i 
Tempo medio di Roma ore 11 in. W a. 

O s s e r v a z i o n i l i i e t e o r o l o g l c t i e 
seguita a l l ' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri'SO.T dal livello medin dei mar» 

12 
39 

ì Novembre 

Barometro a 0-- mil. 
r e r m o m e t r o cent igr . 
Tensióne del vap . acq . 
Umidità re la t iva . . 
Direzione del vento . 
Velocità ciiil. o r a r , del 

ven to . . . . . 
3tato del cielo . . 

Dalle 9 an t . del 1 alle 9 an t . dal 2 
T e m p e r a t u r a massima = -(- 8.'4 

« minima = ^ 1.'5 
Minimo della mattiraa dei 2 dicerabro -i- 2 . '2 

Ore Ore Orni 
9 ant. 3 pom. 9[,j'n 1 

763,8 763 5 704.2 
4- 1.5 -4-7.8 -1-38 

4,3 i,.2 4,0 
• 83 ' 54 e,j 
NN'.V NNE NNE 

18 1 9 1 14 
ser. sereno 3|4 cop 

F . B E L T R A M E Dire t tore . 
F . S A C C H E T T O Propr ie ta r io 
Leone. Angeli, ge r . responsabile. 

!>> Lutimi giorni 

LOTTERIA NAZIONALE 

Estraziona 31 Oicembie 1892 

GRANOE PREMIO 

di Lire 200.000 
Al compratori dei Gruppi da 

Srande Segato delia Macebiaa a Cacira' 

Ogni Numero costa UNA LIRA 
Rivolgersi per l 'acquis to de i Biglietti d a 

1 - 3 - 1 0 - 1 0 0 N u m e r i (quest i h a n n c 
una vinci ta g a r a n t i t a ed u n r ^ j a l o ) i qual i 
cos tano r i spe t t iv i tmente 1 - 5 - 1 0 - i o O 
Lire , alla Banca F r a l e l U C A S A R B T O : 
d i F . C D , Via Car lo Felice, io , , G E N O V A 
e ai principali Bancliieri e Catjabi i- va lu te 
nel R e g n o , 

S P E T T A C O L I B E L G I O R N O 

T e a t r " G a r i b a l d i . — Questa sera la c o m ­
pagnia comica diret ta da Zago e P r iva to r a p ­
presenterà 

It medico dette signora 
con farsa 

O w 8 J |4 . 

PIAZZA CAVOUR 



to WBBmm^i^'miim^ss^JMsi'^.s.'' ^aiìe eaitsMaM: 

1 1 1 
SB 

A C Q U I (PIEMONTE) 
STABILìRfflENTO VINI Di LUSSO E DA PASTO 

NuovB sistema di DAMIGIANE B E C C A R O col fondo di legno o col rubinetto. Brevettato in Italia e all'Estero per tra.sporti Vini , OJil 
L iquo r i — le solo a d o t t a l e da l G o v e r n o p e r t u t t e le scuole eno lou icho del t l c n n o . 

PIGIATRICE - 8GRA>;ATR]CE BÉCCARO 
l a p iù u t i l e fra le M a c c h i n e E n o l o n ì c h e - Bi-evet ta ta In I t a l i a , F r a n c i a , S p a g n a ed A u s t r i a Un<)lunia 

Dietro invio lìi semplice birìietto di visita si spedisco Orati'i il Catalogo illustrato ove si troveranno cenni intei^essantisbimi tanto sulla macchina 
quanto sullp damifriane, o prezzi correnti. 

R'-TTEIPtóKKL^Tffir " ^ S S C I Z ] 

Oràri Ferroviari 1 5 N o v e m b r e 1 8 9 2 

Adriatica Società VenMa 
Ih idova-Venez la 

diretto 3,47 iT 4,,'ìB a. 
» 4 28» FJ.UI» 

misto 6,25 » K, 2 » 
Oiiin 1,5^ 1, 9,15 » 
» '.1,44» l i ,— » 

diretto 1,11 p. 1,30 p. 
aocel. 1,21» 2,30» 
misto 3,35 » 5,10 » 
dirotto 6,49 » 6,3& > 
omii. 8, 1 » 9,15 » 
accel. .0,i^0» 11,20» 

'V^enezlia-Padova 
1 omn. 4,15 a. 5,28 a. 
' » 6,10 » "7,29 » 
1 diretto 9,=«" » 9,44» 
' accel. 10, 5 •• 11, 6 » 
1 onrn. 12, 6 » l ,18p . 
1 diretto 2,25 p. 3, 4» 

4 , ~ » 
1' misto 4,1B » 

4,37» 4 , ~ » 
1' misto 4,1B » 5,43» 
Il » 6,15» 7,41» 

direttol0,36» 11,21 » 
'1 accel. 11,15 » 12, 7» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

5,20 p. 
2,<i5i> 

11. 5» 
9.30» 
f.Ver. 
6.30 a. 

P a dova -Bo loana 

'jmn. 7,39 a. 10,20 a. 
dir. 9,48», 11,1 «-^ 

4,'. ; i i . omn. 1,33 p. 
11,1 «-^ 

4,'. ; i i . 
diret 4,41 » 6, S» 
min 7,52 r> 10,i)0 » 
ma. 12,12 a 1,44 a 

i»I i inno-Verona-Padova 

dir. 11.25 p 2,26 a. 3,44 a. 
omo. da Ver. 6,10 » 7,48 » 
mis. 6,40» 10,50» 
SCO. 6. a 10,34» 1,13 p, 
dir. 12.no p 4,—p. 5,46» 
omn. 9 45 a 3, 6» 7,50» 

omn. 5,38 a. 10,20 a. 
misto 7,55 » 9,50 f. Rov. 
acce!. 11,14» 2,55 p. 
diretto 3, 7 p. 5,!j5 » 
misto 5,55 » 11,20» 

8,30 » 10,10 f. EOY. 
inietto 11,25» 1,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. 5 .= » 
daRov. 5,15 » 
mi&to 9,= » 
diretto 10t35 » 
accel. 6,30 p. 

4,2.'> a. 
9,33 » 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12» 

musto 6,30 a. 
» 10, 6 » 
» ' 1,30 p. 
»(1) 3,24 » 
» 5,30 » 

P a d o v a - V e n e z i a 
9 , - a . 

12,36 p. 
4,cU » 
4,15 » 
8 , - . . 

V e n e z i a - P a d o v a 
0 6,22 a. 8,B2 a. 

9,2-0 » 11,50 » 
12,46 p. 3,16 p. 

2) 4,20» 5,11 » 
4,44» ,7,14» 

II) VIM il Solii (FtitiTo) 
(9) D> Solo (FestiTtj 

Padova-Bia^sano 
omn. 
misto 

4,52 a. 
8, 5 » 
2,27 p. 
6.40» 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
E,29a.| 7,19 a. 
8,37» !l0,30» 
3, 2 p . 4,55 p. 
7,13» 9, 5» 

Mestve-llr ì ine Udine-Mest i 'e 

duetto b.Uj a. 7,35 
wnin 5,43 )> 
iftibto 7,6<) » 
ou.ii 1 !. 5 . 
dii e u^ ' '.& p 
tui^tu 5,iy» 
'i 0,3')» 
jiiiu. ii'.aù » 

misto 1,60 a. 
Iti, 5» I omn. 4,40 » 
8,50 f. TreT.MaTrev.lO,E/0 » 
3,14p. Il direttoli,16» 
4,46» ; omn. l,10p. 
6, 5 (. Trev., omu. 5,40 » 

11)30» Ida Trev. 6,35 » 
2,26 a II diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44 » 
1,50 p. 
6,46» 

10, 5 » 
7,33» 

10,33 » 

Mousolìce-Lesjnaijo i 

omn. 7,25 a.j 8,4(ra.t.Leg.| 
omn. 3,50.jj. 5,25p. 

Legnago-Monsol ìee 

%f 8,10 < 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 » 
9.20 |). 

l 'I lliiiio Monle l ie lh ina 
r a n 4 50 a. i 6.50 a. i 

t fl.isti 1.20 p. 3.49 p. 
•<r.n. 6.15 p. 8.18 p. 

Mon tebe l luna -Be l luno 
"8.55 p. omn. 6.60 a. 

omn. 1. 6 p, 
omn. 8.18 p, 

4.- a. 
10.22 p. 

P a d o v a Bagno l i 
misto- 97!"0a.ll0,48a. 
» 1,30 p. 3, 8p . 
» 5,30 » I 7, 8 » 

p a g n o U - P a d o v a 
mlBtcr~7,= a.'i 8,38 a. 

» 11,10 » 12,48p. 
» 3,32 p.| 5,10» 

Trev i so -Vicenza 

misto 
omn. 

5,—a. 
8, 5» 
2 , ~ p . 
6,22» 

7,15 a. 
10, 3» 
4,45 p. 

V icenza -Trev i so 
5,1? a. 
8,18» 
2,40 p. 

omn. 7, 9 » 

otun. 7,20 a. 
10,38 » 
4)67 p. 
9,15» 

Vi t to r io -Goneg l l ano 
omn. 
misto 
omn. 
misto 

6,22 a. 
8,45» 

12,-.m. 
2,45 p. 
7,25» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Gone t^ lano-Vi t to r io 
omn. 7,50'a. 
misto U,—" » 

» I 1 ,5 p. 
omu. 3,55 » 

• 8,46» 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,28» 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. i 8,12 a. 

» 12,10» 1,12 p. 
» 4,40 p. 5,42 » 

"^isto 
P i o v e - P a d o v a 

"^9,358." 
2,35 p. 
7, 5» 

8,33 a. 
l„33p. 
6, 3 » 

FERisiEt- BRANCA 
SrEOitìLiTA DEI FRTELLI i BB'^NCA DI MILANO 

F o r n i t ó r i de l l a R. Gasa 
J SOLI CBENS POSSUtìOONOJLtBSO K OHNmm PROt;K.'=!SO 

Mediglie d'ore .alle Esposizróm Naziortali di Milano i88i e Tonno i884, 
ed alle Esposiziom Univeraali di Parigi 1878, Nizza i883, .'Vnvers.a i885 

Melbc line 1881, Sidney 1880, BrusscllelSSo, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran Diploma rf» i- grado all'JEsposutoiìe di Zdttlra 18S8 

Mtìdagtto d' oi"s «iia ù'òjioswiom tU Harzsiiona itìHIS e Partpi i839 
Chraa Jìiploma d'Onore - Palermo i8&2 - La più alta ricatnpema 

V U'.o del FEdNET-BtlANCA ^ iti ÎU^LHÌIP te iiidimliom ed è laEtomandiito per e!» vofire leltbri inlcniiiltenli e 
vermi ; ijucsla suj jimnirabilti e «iTirindrnip li/ionc dovrclilic solo boslare a gcneraltaiic I' uso di nuesia bev,iiHÌj, ed 
Ofe'ui facniglia farctóic feciifl ad esserne provvista. 

(.localo liquore coiiiroslo di ingrtdifMi ngclali si prinde mescolalo con l'occiua, col seìl?, col vino e col calte. — 
La slia OMone jpnncipjle si è (|iiella di foii'ij>|icic l'intizu e la debolezza del TOHIUCOIO, ilisuiiiotiio 1'jiipeuiio. lanliUi 
la dfecstumt p soitinianienlo aiitimnoso v si rj'comanda alle [inisimc soggcuo .1 ijuel m,i'.!S.»re piodouo dallo spleen, 
nonché al mal di stomaco, capgjiii i mal di lapo, causate da callive diÈcsiioni o debi'i u\ — Molli acciedilaii medici 
preferiscono già da tanto tempo l'u'o del I EH^hl-|{llA t̂A ad pltri ani-iri soliti a 
* HTpUi tiaiatìtUi da cartdiciui di celrbnl.i inrtlirlie e da HappresentaiiTo Mui" 

V iagg ia to r i pe l Vene to s 'gg. LUIGI D E - P R O S P E x 
Prezzi» ifjoitigls. "mae L. 4 = K«c 

Esigere sull'Ette'.afta la firn asversale FRATEL, 

tìilorsi il) casi di simili inioinwli 
1- Colpi Ki ab. 

"•QNSK n K E G A N Z E 

I BKAKC. " . . 

5 "sa, 

Itózzo di NOZZE 
per imbellire la Oapna§ione. 

'• ? ^ * v •••• •".* 

fi allo 
ir di 
ileli. 

P a d o v a - M o n t e b e i l u n a 
omn. 4,52 a. 6,30 a. 
misto 11,= • 12,50 p. 
» 6, 5 p.l 7,54» 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
misto 7,10 a. 

» 4, 4 p . 
» 8,33 » 

8,47 a. 
5,39 p, 

10, 6» 

Onde far ij^leiukro d viso di aiTascimme beSi 
ìezia, e per dare alle mani, ^llc spnllp. 
oraeòia splendore abbaglni.le u " 
Mazzo di No^e, che impaiie i i n s i 
«osa fragranza e dchcale tinte <1E1 [" in» 
eosj è an liquido igiemi-o e nilo,o 

" AniA^ a\ inondo per pieseiv.u'i •- 'i>'<2 
bellezza della gioventù. 
, Si vende dalulti i Farmncisli Inclesi r pnnci 
SimisneParnicchipn r-ibbncain 1 onrln i 
-WlitonttAuo kuU. W ^' -e .̂  Pntii,n - Mi'̂  

S E L V A T I O t T 
G u i d a de l la Ci t tà d i Padov&U 

L i r e 6 
—Vendibile presso la Tipog. Sacchetto 

iSiBICOLOSA :1E2I9NE e Oorfettì 
COSTANZI autorizzati alia venuita dal Ministro 
dell'lnteino (Ramo Sanitaiio) 

Con questi medicinali ii guaii^conc, radical­
mente in j t 3 di le ulceri ir genere e le goiicree lecenti e croniche 
di ucnno e dcnna, imche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le areiieile, 
brucicii, flussi bianchi e segnatamente eh stringimenti uretrali di qual­
siasi data e oA ora non è Tmvefitoi e cKn lo dice, ma bensi legali cer­
tificati degli esimii medici-chituigi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzettj 
di Parma, E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celeb,ntà mediche 
che sì omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettele 
di ringiaziamento di amalati guanti, lettere e ceitificati visibili ouai-
nalmente metà a Parigi Boulevard lìiderot, 38 e mela m Napoli, Via 
Mergelina 6, tutti 1 giorni, dalle 9 alle u ant., ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagUatìsaima istru?ione eh' È annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, contemperaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con .SOI prendente brevità di tempo. ' 

A celere che ncn 1 eppiUngcsbero a ccmpienderc la vcia impor-j 
tanza di tali attebtati, ma che pui bramano guai irsi una volta per sem­
pre, è data facoltà di pagaie la cura dopo veiifìcala la guarigione, ipe-
diante traltaiive da ccn\ cinis) aiitttamente ccH'mventcre tostanzi 

Piiz?( dcU Iniezie.ie L. ''.co, con siringa igienica ed occncmicaL.3,5o.| 
Prezzo dei cciifclti pei chi non ama l'uso dell'Iniezione, beatola da 5<j 
L 3,80. Si vendono in tutte le buone farmacie dell'univeiso. A Padova 

[^ente S. Giovanni e presso la Partnacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche inpiovincf Mifaiante aumento di cent. 7.5 - E.sigere 
sull'etichetta di ogni soatola e boccetta la firma autografa in nero flel-
l'inventore. 

Q uidàdeiiatiittàdi Padova 

j11PmitI)llIlMiilffl()-PAM) 
mJBm r^wiwii r* mmii» ^ i i i w r T «dHimi uJBaa waSufmmS 

DI G 1 0 ¥ A N N I PIRATI 
S O N E T T I 

l'ailova — i n - 1 6 j - ' 189ÌI 

Lire 3 

..lE ¥'Ei-l 
^ PIILitE 

PI Ài ééfm 

Eie: ìfiO; 

MITI MA SmOACI. •«!?» 

NON OOHTEHflOHO MIKEMU. 

BIMBDIO SICDSO S SWU WViLS, 
i . I l , . , 

UiopEKATB non VIMAGMO. 

PEB Pro DI 4 0 AKHI. 

BAF4BS AU.S IMIIASfONI. 
1 

DQNl SCATOU POBTA U USUA 

E. Rdborts §• Co. 

3 ^ [W.. C 1/1 fifpoBltt VIE, ffir ipBM, TOi, OL cu^l ^n e 

i*reizo, Lire I e 2 la.scatola. 

FARMACIA D E L L , A L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A . 

17, Via Tornabuoni, FIBENZE ; 
i@« 36-87, Piaz f̂t S. Lorenzo in tuoina, &OMA.,N 

ECONOMICA. IN SV P A G I N A 

CENTESIMI t CENTESinffll 

1 - - ^^ I... - -

. PER 

OaiN, l'Ai'i)!,A 
PER 

UGM Px^iROLA 

( m i n i m o di C i n q u a n t a Cen te s imi ) 

Aveta api itrtitnienti, c amere , negozi , locali d 'ogui ge­
n e r e d'affittare'1' 

Avete dana ro d a collocare o d a m u t u a r e ? 
Ave t e C71-"' I "di mobili da vende re? 
A v e t t ,ni | . i idustrie da r a c c o m a n d a r e ? 

liiCorrHbL "K 'l'vbhlicità Economica 

È^jinutile ]-irestiiluiM personaloientc, poleudu mandare a mano 
od a mezzo postale l'iiiiporto dell'insorziono. 

CINQUE CENTESIMI l'i R PAROLA (minimo rii Cinquanta Centesimi) 

PàBASIFIITS ANTlCiPàTO 
Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova II C o m u n e Ili 

Ti Isla 
si dis t inguono i benefici effetti della E m i 2 l § Ì o n ^ 

S c o t t d 'ol io puro di fegato di merlu/.zo con i p o 

fnsfitì di calce e soda nelle persone debol i , denu­

tri te, anemiche o convalescenti. 

._,'Emulsione Scott è racco­
mandata dai Primac! Medvci per 
la cura di tutte le mdlattie este­
nuanti dec:h aduli! e dei bambi­
ni, e dt satìore grudcvfìle cotne 
il latte e di facile diuesiione.-Le 
bottiglie di.lla EniuNionc Scott 
sono fasciate in caita satinata 
color iSalnion • ^ro^a pallido) 
Chiedere lageum'na p,muibio-
ne Scott pit-parata dai chimici 
Scott e Bown? di J^ew-York. 

eoi 
SI VKNDE I N T U T T E L p F A R M A C I E . 

COLLEGIO FRICICEFS 
S u e c o s h i) r e j ; 1 e b e r - S e li ! a i 11, .-i e li i 11 / n a <• li 

(AKGOVIA - SvizzFRA Tuur.M'A) 

Studio rapido delle lingue moderne e delle scienze tecniche 
e commerciali. 

1 Piezzi moderati, Soiveglianza continua. Clima saluhte 
I Per referenze rivolgersi al aignoi Cesai-e MoUum-l, Valenza 
I p, Basslgnana, ed al Diiettore. , 

, Igiene della Boooa. 

DI 0 ' i 
Coiìserva 1 Danti, Asso* le ùrjm, Bitiffesca Is Bacca. 

'SswMsi sEgpsa la \> J!̂  Àsobji n sei or 
Ilsposno GEN»a»i«: I t , Rua Sa I» Palx, Parigi. 

ÀitrieAUSHTii aas, HM atìat-Hniiort. 
VENDITA IM T U T T K l-K »*iSOPUiWtt:HIBt 

Pn(ì.«ìt , 1892 . P v e m . Ti], 
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